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A Parigi sì parlava di questi giorni di una crisi 
inisterialo itorminente, a proposito dolla questiona. 
della legge elettorale. Ollivier aveva preparato un° 
i progetto da presentarsi alla Camera; ma l’ impera- 
î tore dopo essersi, a lungo opposto alla sua presen» 
(tazione, avrebbe finito’ co?l’ aderirvi, a patto ch'esso 
" non implicasse la dissoluzione del Corpo Legislativo, 
{{Ollivier si sarebbo trovato in:grande imbarazzo, ed 
Havrebbe per un momento pensato a darg;le sue 
dimissioni. Il corrispondente. parigino dell’ Jtalie 
ice peraltro di essere. certo che l’Ollivier non darà 


spondente vede una prova: di iquesta .lutenzione 
etl’ Qilivier nel lavorare: ch? agli fa in questo mo- 
ento a organizzars un fascio di gioneali; ministe- 
ali, e nel fatto che egh, in; upa luaga, conferenza 
col ‘principe Napoleone, avreliba confessati tutti i 
suoi falli, dichiarando che «d'ora in avanti si 
ll appoggerà: esclusivamente sul partito liberale, dal 


nno a dimostrare se la dichiarazione dell’Ollivier 
ja veramente sincera. n 


deciso d’ introdurre una piccola ma notevole variante 
nella definizione dell’ infallib.lità e rinunziare alla 
gi personale infallibilità del'papa. Questa determina» 
# zione pon sarebbe stata presa per effetto di qual- 
che recente ispirazione dello Spirito Santo, ma 
bensì in conseguenza della nota francese che minac- 
F ciava coll allontanamento delle truppe di Francia 

da Roma pel ceso che | infallibilità venisse real- 
Î 


detta per buona in tutta la sua integrità, non sia- 


d si trattasse di. perdere il potere temporale la curia 
romana non sì mostregebhe troppo difficile riguardo 
A aì dogmi di madre chiesa. 3 
‘# Gli ultmi giornali vieonesi giunti si occu- 
fi pano esclusivamente delle elezioni, riguardo alle 
17 quali di nuovo noi non vediamo che un solo fatto, 
È l’avvicinamento avvenuto fra le diverse frazioni del 
# partito tedesco sedicente liberale, Sembra che gli 
i appartenenti al medesimo abbiano compreso qual- 
mente la discordia nel loro campo verrebba sfrut- 
tata dalla reazione clericale. Notiamo ancora che 
Giskea sarà uno dei candidati dell’ unione industria» 
le e commerciale di Vienna. 
î Le elezioni generali per la camera dei deputati 
i di Prussia e pel parlamento federale son vicine ed 
I i partiti si preparono attivamente alla lotte. La 
Correspondance provinciale pubblica al proposito un 
" articolo ch'è quasi il manifesto elettorale del gover- 
| no, e nel quale s’ingegna di dimostrare che noo 
esiste alcun conflitto fra il governo e la rappresen- 
tanza nazionale. 

Un carteggio da Berlino dice che lo Czar Ales- 
: sandro è ritornato a Varsavia io uno stato di salute 
assai allarmante. L’ avvenimento possibile del gran- 
duca ereditario é del pari temuto a Berlino ed a 
Vienna. A Berlino si crede che l'influenza della 
* Granduchessa Dagmar si volga tutta a favore della 

Danimarca e a vendicare sulla Prussia 1 danni pa- 
‘viti da suo padre Cristian» IX. In Austria si sa che 
il Granduca Alessandro é feroce partigiano del pan- 
slavismo, sorgente di pericolose complicazioni per la 
casa d’ Absburgo. 
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GILES COREY 
COLONO DI SALEM 








DRAMMA DI ENRICO W. LONGFELLOW 
tradotto dall’ ingiese 
DA ODORICO VALUSSI 


ATTO V. 


° Scena LL Fattoria di Corey come nell’ atto I. Entra 
Riccardo Gardner gitardandosi attorno. 


Gardner. Ecco la cas, come ben me la ricordo, 
i quattro alti pioppi davanti la porta, la casa, il 
granajo, il frutteto ed 1l pozzo colla sua secchia co- 
perta di muschio ed il suo truogolo; ecco il giar- 
dino colla sua siepe di ribes, i boschi, i campi di 
frumento; e più in 1 l'omeno paesaggio che si 
stende fino al mare, Ma ogni cosa è silenziosa e 
deserta! Non i belati dello pecore, ron i muggiti 
dei buoi, non lo strepito de” battenti coreggiati; non 
voce d' uomo 0 di bestia. Che cosa vuol dir ciò ? 
(Batte alla porta), O di casa, oh! Giles Corey, Gi- 


eguito a questo proponimento, e resterà: al mini+ | 
tero fino a che la Camera non lo rovesci. Il cor- | 


i quale è stato portato al potere. 1 fatti non tarde» ; 





Abbiamo sottocchio un dispaccio da Roma, se- 
condo il quale la commissione del dogma avrebbe ' 


mente proclamata. Senza eccetta-e la notizia sopra. , 


mo peraltro lontani dal credere, «he allorquando ' 





Il ministero belga ha risoluto di dare le sue di. 
sioni in seguito alle elezioni che la diedero vinta ai 
clericali. ì 
Dalla Spagna, nessuna notizia. Le Cortes si chiu., 


deranno alla fine del mese, per non riunirsi che. 


' nell” ottobre, 





© * LETTERE 
di 
v FABIO GIROVAGO ' 
All’on. Deputato sig. Comm* Gius.Giacomelli' 


VII, 


In tre classi dividevansi i funzionarj della fican- 
za Romana; nella prima erano i Questori perchè 
cuoprivano la carica più eminente di cui nella VII 
lettera ho accennate le principali funzioni ; appar- 
tevano alla seconda coloro che fassumevapo al- 
I ingrosso le imprese delle gabelle e gli altri di- 
riti del fisco, sistema che si è poi conservato lunga 
pezza a Venezia ed in altre provincie già soggette 
all’ impero Romano ove i gentiluomini ebbero esclu* 
sivamente diritto a tal genere di contratto. Cicerone 
in oratione pro Planco dice che si trovavano in quella 
seconda classe il fiore dei cavalieri Romaai, l’ or- 
namento della città di Roma, la forza della Repub- 
blica, e non può certo accagionarsi di soverchia sim 
patia pei finanzieri |’ Arpinate che seppe, indot- 
tovi dalla ragione, imprimere un marchio d’ infamia 
sulla fronte di Cajo Verre, il celebre concussionario 
della Sicilia. - 

Formanti la terza classe, cioè l’ ultima, erano i 


tribuni del tesoro che levavano é sussidi moi quar::.} 


tieri o distretti loro asseguati e li consegaavano alle 
truppe per le loro competenze. Essi tenevano ciò 
nullameno un primo posto tra la plebe, laonde fu- 
rono scelti come la perte più onorevole di qual 
popolo per essere rappresentato nei giudizi ai quali, 
secondo la legga Aurelia, aveva diritto di assistere 
coi Senatori e coi Cavalieri. 

Il nome di pubblicano, elevato e pregevole nella 
più fiorente repubblica del mondo, decrebbe d’ im- 
portanza e venne in basso colla decadenza della libertà 
e dell’impero, tanto che nel nostro secolo suona 
poco meno di un’ ingiuria. Questa antipatia verso 
chi rivestiva quel [titolo ci fu tramandata dagli ebrei, 
è una vera eredità israelitica. — Essi vedevano con 
estrema repugnanza chi riscuoteva le imposte per 
i Romani; avari per indole e per educazione, du- 
bitavano perfino se loro fosse religiosamente per- 
messo di pagare i tributi a potenza straniera come 
attestarono al filosofo da Palestina chiedendogli se 
a Cesare dovessero corrispondere il chiesto tributo. 
Pretendevano che un fedele israelita non dovesse 
riconoscere altro sovrano che D:0, e se venivano 
dalla forza costretti a soddisfare le imposte, cede- 
vano mostrando al più sito grado l’ odio e il di- 
sprezzo per i collettori che consideravano come pa- 
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les Corey! Nessuna risposta tranne l' eco del gra- 
najo ed 11 malaugoroso crocidare della cornacchia, 
che svolazza laggiù per i campi come se fiutasse 
per l’aria un cadavere. (Entra Tituba con un cesto 
d erbe). Chi è questa donna che, simile ad un fan- 
tasma, gira di chiaro giorno per questa casa deserte? 
Donna, chi siete voi ? 

Tituba. Io sono Tituba, la moglie di Gianni | In- 
diano, Io sono una strega. 

Gardner E che cosa fate voi qui ? 

Tituba. Vado raccogliendo erbe, cioque foglie, 
sassifraga e menta. 

Gardner (quardando le erbe). Questa non è cia- 
que foglie, ma il venefico solano, questa non è sas- 
sifraga ma elleboro, questa non è menta, ma giu- 
squiamo. Venite forse qui ad avvelenare questi buo- 
ni popolani. 

Tituba. Ho raccolto queste erbe pel Dottore del 
villaggio. Guardati da Titoba! Io traffiggo i fan- 
ciull; faccio dei piccoli fantocci, e vi ficco entro 
degli aghi ed allora ì fanciulli gndano che sono 
pnuti. Il cano -nero venne da mo, e disse: « Ubbi> 
discimi It To ‘ebbi paura. Egli mi comandò dutor= 
mentare i fanciulli. i 

Gardner. Povera donna! queste stregonerie la 
Hanno fatto dardi volta al cervello 1 | 

Tituba. Volete voi mettere il vostro nome sul libro? 





gani «satelliti ed ai quali vietavano ° ingresso nelle 
loro sinago ghe, ; 

A nostri giorni però le cose ‘sono mutate; e s6 
il' progresso della moderna «civiltà non è riviscito 
ancora a spegnere l’ avversione e il rancore contro 
tutto ciò che appartiene alla finanza, è però uba 
verità incontrastabile che non si chiudono più al- 
l’ ‘Agente 0 ‘all’ Esattore le porte del tempio, perchè 
gli ebrei circoncisi son pochi e si confondono nella 
moltitudine degli ebrei battezzati i quali iovece 
sbarrano l’ uscetto dello scrigoo in faccia al collet- 
tore e gli fanno il viso dell’ armi se tenti indagare 
i secreti del loro tesoro, non per dare a Cesare ciò 
che è di Cesare, ma per provvedere 1’ alimento ne- 
cessatio all’ esistenza della nazione secondo le leggi 
che ha create da 88,6 per sè. Ove mi fosse dato 
di scrivervi nel 2870 forse ricevereste da me la lieta 
novella che gli ebrei battezzati sono scomparsi în 
Italia © che si dà finalmente alla nazione ciò che è 
della nazione, ma torniamo a bomba. 3 
‘ Costantino il grande cangiò radicalmente la forina 
dell’ amministrazione finanziaria dell'impero Romano; 
soppresse i Questori e assegnò le loro più onore- 
voli funzioni ad un uffiziale superiore che creò col 
nome di illustre conte delle largizioni sovrainten- 
dente delle finanze e tesoriera generale dell’ impero, 
incaricato di tuita-la riscossione. 

Siffatte dignità cessarono quando nel V secolo 
la riscossione dei tributi fa commessa ai decurioni, 
resi garanti e quasi appaltatori di essa, epoca ma- 
laugurata ili cuì cominciò ad infermarsi la vita del 
municipale regime ‘e ad infiltrarsi nelle masse quella 
potente sfiducia, a sorgere quell’ amministrativo di 
SOrdine che ‘unitamente a causé- di' altra nattira‘riu- 
scirono a:1 evirare le forze delì’ impero spingendolo 
dalla decadenza alla completa rovina. 

Mi sarebbe troppo difficile e intricato compito il 
venir notando dopo tale epoca le molte bizzarre è 
sempre. varie gradazioni alternatesi nelle cariche 
finanziarie. Il rapido ed effimero succedersi degli 
Keoperatori, le invasioni de’ barbari, i’ età feudale, i 
comuni, le signorie, i principati, récarono instabili 6 
meno importanti forme nelle scombujate regioni 
della finanza delle quali sì occuparono poco gli sto- 
rici, quasi sdegoosi di mettere la falce in così ste- 
rile campo. 

Mi basta, per lo scopo cui tendo, avere accen- 
nato di volo al duplice fatto che nella più gloriosa 
epoca dell’ antica Roma erano illustri le cariche del- 
l’ amministrazione finanziaria e scelti fra cospicui e 
benemeriti cittadini i finanzieri. Laonde poichè il 
nobile e tradizionale orgoglio di essere non [dègeneri 
figli di Roma ci ha sospinti alle patrio battaglie e 
ci ha fatto conseguire, coll’ajuto di monna fortu- 
na. } unità nazionale, ci corre obbligo stretto di rac- 
cogliere i più utili e generosi esempi che 1’ antica 
regina del mondo ci ha tramandati imitandola spe- 
cialmente nella riguardosa scelta degli uomini pre- 
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Gardner. No, non vaglio. Dove è Giles Corey? 
Conoscete vei Giles Corey? i 

Tituba. Egli è alsicuro, É stato condotto in prigione. 

Gardner. Corcy ia prigione? E di che venne ac- 
cusato ? 

Tituba, Giles Corey e Marta Corcy sono in pri. 
gione nel villaggio di Salem; tutti e due sono stre- 
goni. Ella venne da me, e mi bishigliò all’ orecchio: 
«Uccidi i fanciulli » Tutti e due hanno scritto il 
loro nome sul Libro? 

Gardner. Vattene, mostro delle tenebre, vattene, 
madre del Diavolot 

Tituba, Guardati da Tituba ! (Esce) 

Gardner. Quante volie sul mare, nelle notti lem- 
pestose, quando le onde rumoreggiavano intorno a 
me, ed il vento, fischiava, urtando nelle vele, e il 
mio naviglio volava attraverso îc tenebre pari ad 
und freccia, quante valte iò ho pensato a lui; eil a 
questa comoda fartoria, dove egli viveva tranquilla-' 
mento colla sua brava massajo, e l’invidiava, ed 
avrei voluto cambiare la mia condizione colla sua! 
ed ora io lotrovo naufragato, in questo mare di stre: 
gonerio 6 perduto forse senza alcuna speranza. (Esce). 


Scena IL: Prigione. Corey siede ad un tavolo su cui 
vi sono alcune carie. 
Corey. Ora io l'ho finita col mondo è con ‘tutte 





sal contrasto, ri 










































possono in aleon modo si 
‘minuire quell elvato grado 
cui è d’tiopo circondarla 
attuazione. 

Ad’ oltenére quei 
alle carichio dell 
mino individui ‘di 
zia, i quali abbiano’ 
negli ‘economici studi 
favorevoli od avverse” 
industriale di una' 








«dettagliata. indagine ‘-dei redditi: siagi 
‘conciliando ‘1’ arduo adempimento idi tal 
soavità delle formé' è: col' persuasiva 
chè un' impiegato‘ di ‘finanza ch 
sensi conciliativi, da cortesi man 
flessibile' rettitudine, . -volenti 

legge ‘comanda ‘e dall'altro ‘mi 
‘spingere Ja ‘fiscali 











ra certo 1 

meno aila ‘fitanza ‘in particolare: chè al Govéru: 
generale, mentre il. rovescio del quadro ha'  semp 
luogo laddove il funzionario preposto alla finan: 
sia di equivocà fede, abbia ‘avuti precedenti ‘disp 
ziati che fors'anco ingiustamente offuschin 
‘dore' della ‘ sia delicitezza; ‘e non sia :s00 
sue operazioni da' quella illuminata 

quel tatto squisito che sa. accordate ..il ‘do 
l'agente governativo col privato interesse «dei 
“dini. i datti 
Questa, sig. Deputato, non è teori 
storica e’ inconcussa di ttifti i femipi 6 
paesi. " pra 
Gradite i mi-i distinti saluti. 
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canza; ma sì sper. 
tazionè degli: artici 
Cimefa a favore dei proy 
mata. Quando tulte le ragioni del 
si sono pesate, dovettero prevali 








le sue cure; io lascio i mi 
gliuoli ; il iio corpo ai miei ‘tormentitori, è la 
anima inimorta'e a Lui che l’ha fattai O' Dio 1° 
che nella tua sapienza mi sot i 
più grandi di quelli chè la mi ‘ 
mini ha provato od io avvenira: proverà,. noi 
mettere che in queste ultimé' ore ‘per ‘le ‘ai 
della morte io mi allontani da'tet : 
(St sente Maria a cantare: Levati; 0'giusto ! Si 
goore, e confondi i miei nemici;. colla toa «spada: <<: 
della vendelta, le cui ferite facilmetità ‘ristina; IA 
Corey. Sta! Questa '‘è'la sua voce: Ella 
morta ! Ella vivel‘To nidi sono’ affatto «solo t' 
(Marta cantando : Le tue'grazie ‘abbondanti, i ‘tot: * 
moltplici benefizfi «mi :risveglieranno: ed io” vedo la 









tua faccia; e nerteste*d:soddisfatta.) - ‘ 

(Corey sì nasconde la' faccia ‘trà le ‘mani. Entri it 
Carceriere sequito ‘da’ Riccardo ‘Gardmet)!" 
_Carceriere. Vi ha quì uh uomo di-mare, an'cart 

Riccardo Gardner, un vostro amico, il quale domanda 

di parlarvi. RS È to 
(Corey si alza edi duò amici si ‘abbreciano!) » 
Corey. Sono: contento, sono molto ciatàbto’ di 

vedervi. ; Sa a 
Gardner. Ed io sono molto dispiacenta di trovarvi. 

ia questo stato. _ i Ho 


Corey. Di tutti 








gli aniici clio-io ho totò nei: 





Se questa legislatura non avesse fatto altro) che 
equiparare lo spese allo entrato, avrebbe pure fatto 
fatto del bene, Jo credo che, sebbena .sì affetti di 
credere il contrario, la slezioni prossime saranno in 
senso governativo, Ogni poco ‘ che si lascino fuori 
nelle elezioni alcuni degli: uomini della vecchia si- 


nistra, e che vengano alla Camera alcuni uomini” 


muovi, i quali intendono la nuova posizione, abban- 
donando alla storia il passato, vedremo rafforzato 
quel nucleo di deputati, che non sono in nulla ec- 
cessivi, e'che sanno guardare davanti a sò, non 


dietro, 


i quali si occupano'di una quistione alla volta, 
L’anao. scorso, dopo avere fatto: la riforma elettoralo 
primò, fecero ‘la riforma ‘della Chiesa dell'Irlanda, 
‘6 quest'anno si.occuparono dei. rapporti tra propria. 


* tari ed affiltsjuoli nello stesso paese. Forse passeri 


: anche la legge ‘sulla. educazione ‘popolare. È 

. Noi avremo fatto abbastanza, so avremo votato 1 
. ‘provvedimenti. finanziarii e lasciato al Governo il 
‘tempo di metterli in asto. Le -altre leggi che li ac- 
compagnano «sono vati ento di quelle. ‘La 


Tiforma: della; legga comunale*# provinciale sarà pro- . 


‘ babilmeute ua. legato cui lascieramo «alla prossima 
«Sessione, nella quale si potrà'‘portare innanzi anche 
la riforma elettorale proposta dal Ricciardi, da Ja- 


‘ini, dal Bonghì, e -da quel capo ameno del Son-. 


zogno che tira innanzi a parlare del gran colpo che 
cha fatto il suo discorso nella sua Gazzetta. Chi bu- 
cherà questotre pieno di vento.? 







. © Qfgi:c'era radunanza di sinistra ;,0 chi sa quale 
baitagfiivsi vorrà dare; ma speri che sia que- 
sta ressa una Sadowa ; giacchè i duo. corpi 
1ohé:àperavanò separatamente Contro di lei hanno 


fatto la loro congiunzione. — dn 5 
2A Crispi volle:fare ‘anche un poco il fivanziero, 
É meraviglia ‘che la' popolazione delle città paghi 
‘în inaggiorr proporzioni che non quella. del contado 
îl' dazio consumo. Non-vedeva . mica, che -il frutto 
del lavoro ‘dei contadì: va ad arricchire le città, lo 
‘quali consumano mito di più! Ecco come. capiscono 
"la' giustizia cotesti falsi’ democratici, i.quali del li- 
‘bèralismo-non ‘hanno che de ‘apparenze, te. formule. 
La nostra rendita, 0 atigi si era abbassata 
jer Paltio per.ta malattia dell’imperatore, è risalita 
Mi.muovo,-.Sì votino  ì provvedimenti, e fsi miglio» 
« ‘rerà ancora, più, e forse sarà richiesta, di fuori, ap- 
portarido' danaro di possessori italiani, 
“ 'Gendva cerca di atopliaré sempre -più le sue costru» 
‘zioni navali, Ora it cantiere Westerwan che fabbrica .ba- 
stimenti a sistema misto, accresceil suo-capitale, per 
poter. gareggiare con Trieste. Palermo progredisce 
‘sempre . più nellà navigazione. La Sicilia, special» 
* ‘mente nel piano di Catania, fa un ottimo raccolw 
+ di ‘grano, Colà progredisce sempre più il lavoro pro- 
idattivo, 0 certo, quando vengano facendosi le strà- 
- «de dell’.interno; potrà fare richiamo alla mano d' o- 
. qpera apclte dei paesi del settentrione dell’ Italia. 
Altrettanto ‘dicasi anche delle Puglie, le «quali mi- 
‘glivrano. d’ anno in. voro la, loro agricoltrirà. Il pia- 
‘no di Catania ha-il vantaggio di essere irrigato. 
Quando si conîprenderà ciò in Friuli? |». 

















: Trieste A4 giugno (ritardata) 
Come. avrete letto nei giornali. triestini, questa 
Società Operaia, ad inaugurare la. propria bandiera, 
sì fece. promotrice di una festa, che cominciando 
‘nella sera dell'11 , 
in coi le diverse rappresentanze delle ‘consorelle di 
altra città si: unirono’ nei locali di residenza dell'As- 
sociazione per ricamabiarsi ufficialmente i più core 
diali saloti.: . pei a 
‘ Ma per non andare. colla coda inni 
che incominei dal TeatroMauroner, dove verso le 
ore 9 pom. del sabato scorso, nei diversi palchetti, 
addobbati con molto buon ‘gusto; ‘si trovavano le 
rappresentanze dei priocipali stabilimenti di com- 
mercio e d’industria della città, quello, dei vari 
corpi morali; come. Camera di; Commercio, Sociesà 
del Progresso, Società di- Ginnastica, nonchè quelle 
delle Società Operaie di Graz, di Pola, di Fiume, 
di Capodistria, di Veglia, di Spilimbergo, di Udine. 
Questa sola fra tutte le Società appartenenti al Re- 
gno . d' Italia avea rappresentanti propris mentre 
quelle di Padova, Verona ‘e poche altre si 2ccon- 
tentarono di spedire dei ‘telegrammi. Perciò i-rap- 
presentnti udinesi- furono accolti festovolmente 
—————1__—_—S<SÀ=Alm=-mmmcmprm=ns 
gior ni felici voi siete. il primo, voi siete il solo, che 
venite: a cercare di me, nella mia sventura! Ed ane 
‘che: voi venite solo in tempo di darmi 1’ ultimo ad- 
dio. A quest'ora hanno, già scavata la. mia fossa, To 
wi ringrazio, Vi è qualche cosa- nel vostro ‘aspetto 
ch? io non so cosa sia, ma che mi dà dolce forza, Forse è 
aspetto di ‘un uomo familiare con. tutti, 1 pericoli del 
‘mare, famigliare colle grida degli nomini che stanno 
per annegare, col fuoco, coll’ uragano è col nau- 
fragio. : e: Lu 
Carduer. Aht-{ò non ho mai visto un, naufragio 
simile al vostro, Io. vorrei. salvarvi. 
Corcy, Non parlatemi di ciò E 
sono rassegnato a morire... -. -.. ai 
Gardner. Perchè volete morire? Avete tante ragioni 
di vivere, Vostre figlie; 6 vogtra.,.ae <.. 
-. Corey. Voi.non osate pronunciare la parola. Le 
mie figlie mi hanno lasciato, si sono maritate; e6s6 
- hanno le Joro fsmiglie, î loro pensieri a parto. di 
me: io non voglio. vedere i loro cuori; sarebbe cosa 
troppo crudele, Che cosa vorreste che iò faccia? .. 
Gardner. Confessare è vivere. e 
Corey. È quello che mi dissero quelli che ven- 
siero a trovarmi jeri, Mi misero un gran peso sulla 
coscienza disendomi che io fui cacciato. come un 
soembro indegno della Chiesa = =... 
; Gardner, È una mortp terribile! 


sl » 
anzi, Conviene 


È troppo tardi; Io 


Bisogna che ci avvezziamo a fare come glTagiosi 


eftegiata da un magnifico nastro lileu, e con in mezzo 


ca vento, Sra gli evviva e i suoni 


‘corr. ebbe fire nella sera del 13, 


quinto si possa immaginare, perocchè in (essi era 
simboleggiata un’ idea, ” 

Il Teaîro tutto pavosato di bandiere, di ghirlando 
d' alloro, di cortinaggi, ora zeppo di persone a tale 
che una gran parteTaveva dovuto “rimanervi all’ c- 
sterno, mentre nella platea era mirabile il ‘vedora 
Lante operaie che assistevano alla festa con, talo 
allegrezza come! se solennizzassero : uno do’ più 
fausti avvenimenti di famiglia, Ii trattenimento in- 
cominciò allo ore 9 472 colla marcia ‘L’operaia di 
Grimani, eseguita con grande valentia dalla’ neonata 
Dania della Società, diretta dal giovane maestro fio- 
rentino Dario Papini; a quesfa tenne dietro il fi- 
nale nell'opera 7 due Foscari, e quindi un Zuno 
Operaio scritto per la circostanza dal sig, Giuseppo 
Caprin e posto in musica dal maestro dello stesso 
coro Vincenzo Merlato. Benchè ogni pezzo fosso 
seguito da vivissimi applausi, questo, fors’ anche 
perchè la musica si accoppiava ad una poesia det- 
tata da sentimenti altamanie patriottici, destò nel 
pubblico ‘una vera frenesia ‘6 lo volle ripetuto. Fatta 
quindi dal presidente sig. Tito Bullo la presenta- 
zione delle. diverse deputazioni, egli lesse un forbito 
ed eloquente discorso; in cui, dopo aver raccoman- 
dato moderazione, tolleranza, lavoro, dimostrava co- 
me indarno i governi dispotici oggi tentino opporsi 
alla foga di libertà, di indipendenza a cui aspirano 
le popolazioni, ed a cui pure tendono gli operai 
costituendosi in associazioni che recheranno loro be- 
nessere morale e materiale. Del resto, osservò l’ o- 
ratore, anche le paure dei governi dovranno svanire 
dinanzi alla saggezza e all’ otdine che addimustrano 
preseritemente gli operai, i quali fanno prova così di 
rendersi sempre più degai di- appartenere ad un con- 
sorzio di civiltà e di cooperare al comune progresso, 
Raccomandò che non si lascino mai vincere dai 
partiti o trascinare a fatali discordìe, ma si consì- 
derino quali fratelli e si soccorrano uno per tutti e 
tutti per uno, in modo che ogni loro aspirazione 
debba . effettuarsi. Questo | discorso fu accolto 
tra i più ramorosi applausi, frequenti cosi che 
talvolta ne icopedivano il proseguimento, e figal- 
mente alla chiusa il pubblico diede sfogo alla sua 
gioja con una faria di battimani, di evviva il'Podesti, 
îl Presidente, le diverse . Rappresentanza ecc. ecc. 
Quindi ja -bandiera. di seta rossa, a frange. dorate, 


lo stemma di Trieste, fa. posta. sopra una tavola in 
mezzo alla scena, edi .membri del Comilato' pro- 
inotore, ad uno ad uno, con broconcini la fermarono 
ad un'asta, che fu poscia levata dal portabandiera, 
squassandone il drappo nell’aria» Quest’ atto segnò 
il punto estremo del fanatismo, e quasi che la vose 
non bastasse a dimostrarlo, ad un istante e da ogui 
lato 'si videro da uomini e da donue sventolare mille 
fazzoletti bianchi, mentre il :.coro cantava- un° altra 
composizione del Grimani -La nostra. bandiera. 


ua ch GIORNALE DI UDINE. 














clamori e gli evviva generali;  quiadi alternativa= 
mente ai pezzi di'musica si Janciò buon numero di 
razzi fcammisti a faochi di prospatto apparocchiati 
dal giovano pirotecnico Stancich, e fra questi uno, 
a vari colori a forme, e nel cui mezzo leggevasi a 
lettere cubitali il motto delta bandiora sociale La. 
voro e Fratellanza, destò in molo particolara l’am- 
mirazione dei pubblico. Le persone raccolte nel 
salone e nel giardino ioleriore della birraria ascon- 
devano' sd oltre cinque mila e i’allegrezza è il 
gaudio erano in esse così generali, così spontanei, 
come so quella festa segnasse la prima fasa di un 
paeso che a grandì passi. procedo verso |’ emanci 
pazione dallo straniero. La rappresentanza della So- 
cietà triestina e le deputazioni forastiere  sedevano 
în una terrazza appartata esteriormente, sulla quale 
intervennero. pure per breva tempo l'illustrissimo 
Podestà, che fu di nuovo salutato entusiasticamente, 
ed il sig. Ilermet presidente della Società del Pro- 
gresso. Le stretto di mano cho dinotavano la com- 
mozione di tutti prendesano ua altro grande signi- 
ficato, era la mamfestazione del desiderio più vivo 
di affrancarsi da ua potere che non è nazionale; € 
i. voti dei Triestini possano finalmente essere intesi 
dalle nazioni: civili, e coronati col loro concorso da 
felice successo, 

Nel giorno 13 le deputazioni furono condotte a 

visitare lo Stabilimento tecnico triestino, il cantiere 
del Lloyd, quelio-di S. Marco e di S. Rocco, e 
nella sera, in cui’ come dissesi più sopra, esse si 
faccolsero nelle sale della Società, il Presidente e 
il Vicepresidente accomiatandole, ne baciarono e ri- 
baciarono i componenti, quasi sigaificando con tale 
prova d’amore ì vincoli che dovranno perennemen- 
te annodare le aspirazioni e le speranze dei consor- 
ti operai. 
* Benchè quanto vi esposi sinora basti a tessere 
un grande encomio alla Rappresentanza della Socie- 
tà Operaia Triestma, pure per debito di corrispon- 
dente non posso tacervi che tutte le Deputazioni, 
nonchè soddisfatte, rimasero commosse per la cor 
dialità è fratellevole affetto con cui furono accolte, 
desiderose di: riabbraciarsi ancora ogouna rispetti- 
vamente nella propria città. 





ITALIA 


. Riwenze. Srivono da Fireozo al Corriere di 
Milano : 

. La questione del Gottardo ha già fatto capolino 
anche nel nostro Parlamento. Rispondendo ad una 
domanda dell’on. Bertani, il ministero ha dichia- 
rato «chs - presenterà la Cravenzione pel Gottarid», 
ma in un’altra sessione. Non ho duopo di dirvi che 


Il trattenimento si chiuse con una‘marcia maestosa |"questo ritardo, è .stato immediatamente attribuito, e 


scritta per la-Società dal Papini, e quindi con torce 
# ‘ della banda, nna - 
folla immensa accompagnò il nuovo vessillo ‘ nelle 
sale dell’ Associazione. FEDAG grip i Min 

Nel domani; la festi ricominciò ad uwora pom. 
con un banchetto popolare nella Birraria Nuova a cui 
intervennero circa dugento persone,:fra le quali an- 
che l illustrissimo Dr. Massimiliano d’ Angeli, Po- 
destà di Trieste. Molti vi presero la parola, e fra 
altri, ricordo |’ ottimo Podestà, il Presilcate dell’As- 
sociazione, il sig. Plancher, il Presidente della So- 
cietà Operaia di Udine, i siguori G. Caprin e. Ra- 
scovich, il Vice-presidente della Società di Veglia 
ed il'Rappresentante di quella di Gratz, i quali net 
loro ‘complesso raccomandarono }’ amore e la con- 
cordià ; fecero voti di libertà, di unione, d’ indipen- 
denza; manifestarono ‘aspirazioni, entusiasmi a cui 
seguirono imponenti dimostrazioni di amor di patria 
ed'applausi, evviva, brindisi at Podestà, ch’ essi ono- 
rano col'ttolo di primo cittadino di Trieste, 41 Pre- 
sidente dell’ Associazione, ad. ogui singola rappre- 
sentanza ecc. ecc. 

Finito il pranzo. negli stessi locali, già affluiva la 
gente in folla per assistere alla festa che doveva 
aver luogo la sera a benefizio, per 1/3 del ricavato, 
della Vedova ed Orfani dei Soci e per 2/3, del 
fondo pensioni della Società. Sotto la tettoia, splen- 
didamente adornata di bandiere, di drappelloni, di 
intrecciamenti  d’ alloro, la. banda alle ore sette 
diede principio ‘al trattenimento colla marcia della 
Società, che'fu replicata cinque o sei volte fra i 
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. Corey. Non più terribile di ‘quelli. che mucjono 
sommersi dalle acque. . 

Gardner. Dite qualche cosa, solo quanto vi basti 
a salvarvi ‘finchè sia. passato quest’ uragano di fana- 
fismo, Permetteto ch'io intervenga col ‘mio buon 
senso fra voi e la ‘vostra risoluzione. Non siate osti- 
nato. © | i i 
— Corei. Io rion voglio * difendermi. Se nego, io 
sarò condannato lo stesso, dal Tribunale dove le 
ombre fanno testimonianza, per far morire i vivi. Se 
confesso, allora io confesso una menzogaa, per con- 
servare nna vita che non è vita, ma solo la morte 
nella: vita. To non posso portar testimonianza falsa, 
nè contro gli altri, nè' contro di me, che non valgo 
meno degli altri. : 

Gardner (a parte) Ah, qual: nobile carattere è 
questo! PAESE 

Corey. Vi prego, non consigliatemi a fare quello 
che non fareste voi stesso. Îo sento già amaro 
della morte sulle mie labbra; ” mi sento già oppri- 
mere dai grapi pesi che fra poco mi toglieranno la 
Vita; ma se una parola Pai salvarmi, e se questa 
parola non fosse la verità, s0 #0lamente si discostas- 
se alquanto dalla verità, io non a dire;. 
"- Gardner (a parte) Come: mi:sento piccolo a fianco 
di quest uomo. n e a 
>. Corey. Quanto a quia moglie, Ja mia Marta, è la 








«forse tion ‘a torto, alla opposizione della Francia. 


#1 guvertio ‘italiano yuol evitare una: nuova | contro- 


versia ‘diplomatica e spera di condurre (di qui al'a 
nuova sessione) il governo francese a più miti con- 
sigli. Mi pare difacile che questo piano riesca; 
l'opinione pubblica non sopporterà l’indugio, ed il 
governo italiano si vedrà costretto a presentare 
sollecitamente quella Convenzione se non vuole 
suscitar clamori. La sinistra si è già inpadronita 
delt incidente e furono già annunziate nuove inter- 
pellanze che verranno svolte appena terminata la 
discussione della prima parte dei provvenimenti 
finanziari. Il mioistero si trova fra 1’ incudine e 11 
martello. 

È verissimo che la Commissione della Camera 
dei deputati non fa buon viso alla Convenzione con 
la Società dell’ Alta Italia, Non l’ha respinta reci- 
samente, ma vi propone molte modificazioni che 
difficilmente la Società potrà accettare. 


— Leggiemo nel Diritto : 

Siamo assicurati che la Commissione per la nifor- 
ma del codice penale ha deliberato, dietro proposta 
del’ onorevole Borsanî, avvocato generale presso il 
supremo tribunale di guerra, di mantenere la pena 
di morte, sostituendo però alia forca la ghigliottina 

ÈÉ davvero un bel progresso: ce ne congratulamo 
colla Commissione e specialmente coll’on. Borsani. 


Yr< 1 _ _ Ùyvo0oÙ o ®>©_n—=———mti.._—___ 


mia Martire, le di cui virtù, come le stelle, non si 
vedevano di giorno, sebbene inoumerabili, ma aspet- 


«tarono le tenebre, per mostrarsi agli occhi di tutti, 


fu ella che mi ritrasse dalla cattiva strada, che mi 
insegnò a ben vivere col suo esempio, che col suo 
esempio m°’insegoa a morire, e che mi conduce 
verso una vita migliore! 

Sceriffo (al di fuori) Giles Coreyt Venite. La cam» 
pana ha suonato! 

Corey. Io vengo. Esco il mio corpo: voi potete 
tormentarlo; ma Panima immortale non è in vostro 


‘ potere? (Escono.) 
Scena III. Strada nel villaggio. Entrano Gloyd 
ed altri. 
Gloyd, Alfrettiamoci, se no non arriveremo in 
tempo. 


Un uomo, Non è quella la strada. Venite per di 
qui, per questo senbiero. 

Gloyd. Vorrei sapere se quel vecchio morirà 
senza parlare, Egli è abbastanza ostinato, ed abba- 
stanza duro per non voler cedere (Suona una cam- 
pana.) Sta! Che cos’ è ciò ? 

Un riomo, La campana dei morii. Egli è morto! 

Glojjd. Siamo arrivati troppo tardi. (Escono in 
fretta.) . 

GGENA I. Campo presso il Cimitero, Giles Corey 

















































ESTERO 


Francia, Leggesi nella Pagrie: i 

È Ua -gran iumero di deputati sono di titorap 
dai loro dipartimenti ovo si erano recati pel rinno. BI 
vamneto parziale dei consigli generaii. Le impre. BA 
! sioni che ne riportano sono lungi dall'essere sfasg. n 
revoli al mivistero, lo coi intenzioni leali vengon 
ovunque poste fuori di discussione. La preoccupi 
zione dominanto in questo momento è la raccoli, 
un peco compromessa dalla persistenza della sicciti, 
Quanto alla politica, essa è posta in seconda line, 


— Scrivono da Parigi all’Opinione: 

Oggi vi fu un forte ribasso alta Borsa, in seguito 
a veci d’iudisposizione dell’imperatore, Queste vai 
sono, come spesso accade, esagerate, ma è cer 
the l’imperatore jeri non intervenne alla colazion 
«nò al pranzo dell’imperatric», Anzi, s'assicura chi 
il siguor Nelaton venne :cliiamato due volte. Giò ch 
v'ha di certo si è, che l’udienza che il sigaor Cl 
mente Duvernois doveva avere avant’ieri per del. 
niro l'affare del Peuplo Francais, venne rinviata si 
oggi, ed-'oggi fu di nuovo rinviata indefiaitivamente, 
dicendogli che la saluto dell’imperatore ‘non destan 
alcuna inquietndiae, ma che non si sapeva quando 
S.'M. sarebbe in grado di riceverlo. - À 

A quanto pare; non si tratti che di un nuovo 
assalto di gotta. . } 

Pare che il signor Emilio Oliivier abbia confes- 
sato al principe Napoleone d’essersi volto troppo a 
destra, è dichiarò di volersi mostrare più .risolut» 
mente linerale che non lo' sia stato per l’addietro. 
Aazi, si dico che voglia chiedere un'amnistia: pei 
delitti di ‘stampa. : 


Intanto al governo è sempre incerto. Si dico'che 








la legge per la riforma elettorale non sia prépasata 
e che il progetto che diminuisc: l'indennità dei se de 
natori non ‘W@trà più ritirato, | a 
Pare che” il governo non riesca a mettersi d’ac n 
cordo con la Commissione pel progetto di legge sul BM £ 
bollo. 1 ministri vorrebbero ripviarlo al 4872, loc fia P° 
chè la Commissione legislativa non vuole, ‘ * ) ” 
— Scrive la Patrie: i ; i 
. Alcuni giornali hanno detto che il signor .Mony le 
riirerebbe' la sua interpellanza relativa alla ferrovia di 
del S. Gottardo. Mena #0 
. Finora il deputato dell’Allier non m: n 
intenzione di questo genere. ; v 
— Si assicura che la’ discussion de 
relativa ai delitti commessi 7 ce 
non provocherà al Senato' a ui 
membri della Commissione, i. signori. Rohuer è 
roche, a quanto dicesi ‘sono fermamente decisr:a180' D 
stenere il progetto. Credesi che .il «signor. Baroche de 
sarà nominato relatore, Seli n 
e 


Spagna. Il maresciallo - Espartero' ha, fatto 
pregare i‘suoî amici’ di: sospendere: ‘assolitamany 
tutte le loro pratiche in suo favore, © di noù im Bi 
mischiare in modo alcuno il suo ‘nome’ negli affari {i 
politici. ana . n n È 

Portogallo, Il Journal ‘du Commercio di 
Lisbona attribuisce il conflitto col ministro d’Italia 
avo intrigo di palazzo. 

L’infante don Augusto ha dato la dimissione da 
colonnello dei lane eri. 11 barone Rio Zozerey, amico 
intimo del ‘maresciallo Saldanha, è tornato ‘dalle 
Azzorre. TAI 

Tarchia. Si ha da Costantinopoli. 

Presso Erzerum fu assalito dai briganti il console 
francese Gilbert. Egli fu spogliato ‘completamente, 
ed a stento potè salvare la vita. MR 

L’inviato francese ha indirizzato in proposito 
nérgica protesta alla Porta. À 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE: 
FATTI VARII 


une 





(N. 5295, 
Municipio di Udine 
_ AVVISO 
Constando a questo Municipio come non tulti co- 
rr —— ———t"rmP@t@t@r@l@@—@t@r@"—@yi 


giuce morto con una gran pietra sul petto. Lo 
Sceriffo è alla sua testa; Ricardo Gardner ai suoi 
piedi. Detta gente mel fondo. Suona la campana. 
Entrano Hatherne e Marther. 


Hatherne. Questo è il campo della giustizia, Ecco 
la fine di coloro che si danno agli streganecci, 0, 
quando sono interrogati, ricusano di discolparsi 0 
di provare Ja loro innocenza, e coll’ostinazione vo- 
gliono per forza la loro morte. 

Mather. Ocribile vista! In un paese come questo, 
seminato di Chiese Evangeliche, interessate alla no- 
stra salvezza, noi dobbiamo cercare nei polverosi 
codici delle Corti [aglesi, delle vecchie e dimenti- 
cate Leggi per tali sentenze? Quelli che riposano 
nel Campo della Giustizia risorgeranno un giorno 
tanto certamente quanto quelli che dormono nei se- 
poleri fregiati di epitafi; e questo paver’ uomo, di 
coi noi abbiamo fitto una vittima, sarà un giorno 
rignardato come un martifa? 








Fine. 













loro che pol disposto lella Leggo 928 luglio 1801 
sono chiamati all’ osservanza delle norme riguar: 
danti il sistoma metrico-decimala pei posi e misura 
°° vi abbiano di conformità ottemperato, si avverto cho 
ove testo non venga dagli stessi provveduto sarà 
d uopo senz’ altro ricorrero alla rigorosa applica» 
zione delle sanzioni penali, stabilito dalla Leggo 
suddetta, pei contravventori. : i 

Dalla Residenza Municipale, 

Udine, li 12 giugno 1870... 
3 IH Sindaco 
G. Gnotengno» ; > * 


_ 


Ospizio: Riarino, La Presidenza del Comi. 
‘ igto distrettuale di Udine dell’Ospizio Marino ci 
+ invia la seguente; . ; 
All onorevole Direttoro del Giornale di Udine. 
W Per la dimenticanza di nomi e por lo sbaglio d' 
titoli, avvenuti nella lettera stampata nel Giornale d 
Udine di jeri è rispuardante quei cordiali signori © 
signore’, che quali promotori si prestarono con 
tanta abnegazione ed affetto a divulgare e sostenere 


glionsi menzionati con gratitudine i signori D.r Va 
tri, Padoani, Zuliani, D.r Politi, Dorigo, e D.r Pe- 
rusini; e che quella lettera d’ enromio del 47 corr. 
s'intende diretta alle signore Eleonora Pagapi, Ca- 
rolina Politti, Amalia Levi, Elisa Locatelli, Giusep- 
piva Fustinî, Elisa Nardini, Giuseppina Claricini e 
Contesse Fasciotti, Vorajo, Cortellazzis, Colloredo- 
Antonini. 


Acqua pudio alla Birraria al 
NFreluli. La Birraria-Caffd della signora Teresa e 
del signor Giacomo Andreazza sulla piazza dei grani, 
nota favorevolmente in tutta la Provincia e per l’a- 
menissimo attiguo giardino tanto utile nella stagione 
estiva, offre agli Udinesi - un’ altra comodità, di cui 
: possono profittare sino dalle prime ore del mattino, 
È cioò offre loro fresca l' Acqua *Pudia della celebre 
fonte di Arta. Nella notte quest’ acqua viene tra= 
:° sportata da Arta ad Udine, in grandi fiaschi e verso 
le ore 4 nel giardino della Birraria a! Friuli viene 
dispensata a litri, mezzi litri e bicchieri. Numerosi 
sono gli accorrenti, ed il concorso può dirsi conti- 
nuo dalle ore quattro e mezza alle ore otto. ‘E dopo 
? Acqua Pudia i più si fanno portare dal garcon 
della Birraria una tazza di caffè ch’ è davvero ec- 
cellente ; per il che a Udine con poca spesa si può 
ormai fare la cura dell’ Acqua Pudia. Anche questo 
è un progresso, com’ è piacevole cosa il trovarsi la 
mattina în un bellissimo giardino qual’ è quello 
della Birraria del Friuli. Così invitiamo molti a co- 
minciare così la giornata; e se dopo bevuta |’ acqua 
e il caffò faranno una passeggiatina di mezz’ ora 0 
tre quarti d’ ora prima. di recarsi alle ordinarie oc- 
5% cupazioni, s' accorgeranno presto di quanto sarà av- 
i xantàggiata ta loro salute. © i ” 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio dalla banda dei 
Cavalleggieri di Saluzzo. 


4. Marcia Filipetti 
2. Introduzione « Marco Visconti » Petrella 
3. Duetto Finale « Giuramento » Mercadante 
4. Walzer « Sogni sull’iOceano » Guogl 
5. Aria « Trovatore > Verdi 
U) Strauss 


. Mazarka 


rr 
Direzione compartimentale del 
lotto in Venezia 
AVVISO DI CONCORSO 


In seguito ad ordine Ministeriale del 34 maggio 
41870 N. 32861-3101 viene aperto il concorso pal 
conferimento del Banco di Lotto N. 84 in Isola 
della Scala Provincia di Verona coll’obbligo di una 
malleveria di lire,90: — (covanta) di rendita dello 
Stato, stante la rinuncia di quel Ricevitore. 

Detto Banco, in base ai risultamenti dell’ ultimo 
triennio, diede la media proporzionale di annue 
L. 1430; — di aggio lordo. 

Ogni aspirante dovrà far pervenire a questa Di- 
rezione, al più tardi entro il giorno 8 luglio 1870, 
Ja propria domanda corredata dalla fede di nascita, 
dallo stato di famiolia, e da qualunque altro docu- 
mento comprovante i' servigi per avventura prestati 
nella pubblica Amministrazione. 

Saranno preferiti pel - conferimento del Banco 
suddetto quei Ricevitori di Lotto attualmente eser- 
centi in Banchi di minor rilievo, gli Impiegati in 
disponibilità ed in aspettativa, i pensionarî a carico 
dello Stato, ed inline quelli che fossero vicini ad 
essere provvisti di una pensione di riposo, 

Le domande e gli allegati documenti devono 
essere muniti del competente bollo. 

Gli obblighi dei Ricevitori del Lolto sono deter- 
minati dai Reali decreti 5 novembre 1863 N. 1534, 
41 febbraio 1866 N. 2817, e relativi Regolamenti. 


Dalla R. Direzione Compar. del lotto, 
Venezia li 6 giugoo 4870. 


Atto di ringraziamento. 


Non potendo ringraziare singolarmente tulti, que” 
miei concittadini, ed anche estranei al paese che 
nella tremenda sventura accadutami mi furono tanto 
generosi e benevoli di loro interessamento e con- 
forto, mi valgo di questo mezzo per dire ad ognu- 
no di essi che sento per le dimostrazioni ricevute 
tanta riconoscenza da non trovare parole che val- 
gano a convenientemente esprimerla. 

H mio cuore sebbene affranto e schiacciato dal 


Y istituzione . dei bagni di mare a vantaggio degli. 
infermi miserabili, La si prega di annuoziare che vé- 





più atroce dei dolori, trova un lenitivo alla piaga 


GIORNALE DI 


che gli sanguina nella bonti di que’ molti che mi. 
espressero nel molo il più coramovento e sentit) la. 
partecipazione «a essi presa alla mia sciagura. 
Grazio a voi tutti adunque,o mici benovoli, palla 
vostra affannosa premura nei di della lotta del mio 
bambigo con la malattia cho doveva toglierlo 8! 


l'immenso mio affetto; grazie pella compassione |. 


che sentisto di me pel fato mio erudele; grazio pel 
vostro concorso ‘sì funere del mio angioletto che 
dalla sede a cui è volato preghierà voti felici per. 
voî, e per quelle tenere vito del nostro Asilo d' In- 
funzia che ‘mi si disse abbiano accompagnato alla 
sua ultima dimora il rio Giacomino che ic voleva 


educare all’amora di loro, ed all’affetto più vivo - 


alla istituzione pietosa che egli aveva già appreso a 
guardare nel modo con cui io desiderava avesse nel 
seguito della sua vita a considerare. È 

Grazie infinite alli sigg. D.r Provasi, D.r France- 
sconi, D.r Fraozolioi che Ja ‘scienza e l’amucizia, 
l’arte e l'affetto adoperarono intensamente, passio-' 
natamente per salvarmi gemma tanto preziosa; gra 
zie finalmente a que’ buoni cha disposero perchè 
la funebre dimostrazione d’ affetto al mio !tambino 
avesse a riescire splendida d'amore a lui tanto caro 
ed amabile, e forsanco diretta a provare anche a 


mo una volta di più che la buona volontà in pro . 


del proprio paese vien quì al centuplo ricom- 
pensata. 

Ho perduto l’ obbiettivo d’egoi mia maggiora e 
migliore speranza, son circondato da ua vuoto ferale 
che mi opprime e mi uccide; la mente mia trovasi 
perciò smarrita nel campo del dolore, ma non così 
però che io non senta l obbligo mio di quella ri- 


conoscenza che prometto col cuore commosso @ | 


piangente, e che avrò sempre, finchè mi basti la 
vila, inalterata. - 

Pordenone 17 Giugno 4870 . 
Venpramino CANDIANI: 


Una brutta notizia. Sappiamo che a_ 


Monastier ed a Roncade (Treviso) e comparso un 
insetto che non è l’Anomala vitis ma s° attacca in- 
vece © distragge i grappoli. Le notizie non ci dan- 
no altri particolari, ma dal tenore delle lettere giunte 
a Treviso. a varii possidenti, è facile comprendere 
che quelle:campagne sono allarmatissime pella de- 
solante comparsa. (Gazz, di Torino). 


Errata-Corrige. Il proto del Giornale di 
Udine che pe suoi peccati ordinari ha già uo’ in- 
dulgenza plenaria, alla quale speriamo che anche i let- 
tori avranno dato la loro ratifica, talvolta ne com- 
mette di quelli che richiedono un’ assoluzione spe- 
ciale. Fra questi vanno posti) quelli che si riscon- 
trano verso la fine del nostro carteggio fioren- 
tino di jati, ove è stampato ua periodo inintelligi— 
bile che va letto così : 

« Prima di chiudere, . prega i nostri lettori ad 
addurre, :col. documento “delle date, la prova che vi 


fa il caso in cui la Compagnia della Sadibar che i 


è la stessa cosa coll’ Alta Italia, sospese già per un 
certo tempo la spedizione delle merci dall’ Austria 
gr l'Italia, onde dare sfogo alle granaglie che 
dall Ungheria andavano a caricarsi a Trieste. Il si 
gnor Amilhau ‘dice nella Gazzetta del Popolo di 
Torino che è una fiaba. Credo che il sig. Moretti, 
il quale aspettava il suo orzo, it sig. Nardini che 
aspettava la sua avena, ed altri che aspettavano altro, 
possano rispondere al sig. Amilbav, che questa è 
pura verità. Che i negyzianti di Udine, i quali ri- 
cordono le date, lo affermino neì (Giornale di Udine, 
che già alla Gazzetta del Popolo ci va, » 


Teatro Minerva. Questa sera, beneficiata 
della prima attrice signora Virginia Merini, la com- 
pagnia Morelli. rappresenta Dopo Morto, commedia 
in tre atti di A, Torelli, e In cerca di una prima 
atirice, commedia in un atto di D. Chiaves. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nell’ Opinione: 

L’ inaugurazione degli ossari di S. Martino e 
Solferino avrà luogo. il giorno anniversario della 
grande battaglia, il 24 giugno. 

Sua Maestà sarà in tale solenne cerimonia rap- 
presentato da S. A. R. il principe Umberto. 

Siamo informati che gli eserciti francese ed 
austriaco avranno essi pure chi li rappresenterà e 
che prenderapno parte alla commovente festa parec- 
chi uffiziali e militi della Guardia nazionale delle 
principali città d’ Italia, ecc. ecc. 

— Leggiamo nel Corriere di Milano: 

Una lettera da Lugano ci annunzia che per ordine 
delle autorità elvetiche vennero fatti colà alcuni 
arresti di giovani rativi della Liguria, siccome so- 
spetti ili aver fatto parte della banda Nathan, 


— Leggesi nel Pungolo di Milano: 

Ci scrivono da Genova che la Commissione d’Ia- 
chiesta pel fatto della Vedetta ha concluso esservi 
luogo a- procedere. 

— La Commissione incaricata di esaminare le 
modificazioni della legge comunale e provinciale 
elesse a suo presidente |’ on. -Rattazzi ed a segre- 
tario l’on. Lavaca. 

— Leggesi nel Secolo di Milano: 

Siamo.in grado di poter annunciare che nella 
ventura settimana |’ onorevole deputato Pier Am- 
brogio Curti presenterà alla Camera dei deputati la 
Relazione della Commissione nomiaata per la revi- 
sione degli atti del processo Lobbia. 

— L’altro ieri a Roma correva voce di una non 
lieve indisposizione che affliggeva da qualche  gior- 
no il papa. 











UDINE 


DISPACOI TELEGRAFICI 

| ; AGENZIA STEFANI 

ha o Firenze, 17 giugn 
CawERA DEÙ DEPUTATI 

s ‘Seduta del 17 giugno o 

Si fa discussione sopra la Relazione della  Com- 

miasioné sull’ accertamento dei deputati impiegati, 

Nella Relazione 8 , 

patibito colle funzioni di deputato il posto di pre- 

sidento della Società del Canale Cavour, posto ora 

occupato dal deputato .Ara. 

Tale proposti è combattuta dagli on. Como e 


i 





Donati, ed è sostenuta da Michelini e Scipio, re- |. 


latore. Essa è poi approvata. 
Si discutono i provvedimenti finanziarii. È 
Semenza propone che in luogo di votare: i mede- 
simi sia nominata’ una Commissione, incaricata di 


studiare il sistema delle imposte, sulla base che la 


percezione abbia a colpire i cespiti fissi-e control. 


Aabili. 


Osserva che varie imposto attuali nop frattano” 
abbastanza, e'che’sono di ostacolo allo sviluppo 
délle risorse nazionali, e di eccitamento ali’ immora- 


“lità ed al contrabbando. 


Minervinì. svolge varie proposte, facendo conside- 


‘razioni generali sopra diversi rami dell’amministra- 


zione del Govérno. ; 
Combatte i provvedimenti finanziarii. . 


. Respingesi la contro proposta di Romano, non isvolta, 


Bajona;'17. Trovansi qui molti capi carlisti, 
Dicesi che tenteranno fra breve un movimento. 


: probabile che' siano internati. 


Vienna, 17, Cambio su Londra 119. 
Parigi, 417.11 Principe Napoleone è partito per 


*Prangins. i : ì) 
Assicurasi che la pribcipessa Clotilde andrà coi’ 


figli ad Eaux-Bonnes, ; 

Corpo Legislativo. Lebeeuf rispondendo a Kera- 

try, dice senza fondamento le voci inquietanti spar- 
s6 circa la spedizione del Marocco, ed afferma che' 
tute le tribù attaccate furono vinte. 
+ H marchese Pirò presentò una domanda d’ intet- 
pellanza con cui chiede se, dopo il plebiscito che 
consolidò la dinastia imperiale, non sarebba ‘conve- 
niente di richiamare i due rami Borboni e restituire 
i'‘loro beni agli Orleans. 9 ; 

Washington, 17. La Camera dei rappre- 
sentanti adotta un ordine del giorno con cui auto- 
rizza il Presidente a fare rimostranze per le barba- 
rie commesse nella guerra di Cuba. Sa il Presiden- 
te crederà opportuno, potrà domandare la coopera- 
zione di altri governi per otienere dai belligeranti 
che rispettino gli usi della guerra civile. 

“Southampton, 47. Una lettera dell’Impe- 
tatore Napoleone che risponde all'indirizzo spedito- 
gli dal Municipio di Southampton in. occasione 
della cospirazione : dice. Questo manifesto mi 
commuove profondamente. Vi scorgo una prova del- 
Pamicizia che unisce la Francia coll’ Inghilterra. 
Spero che l'amicizia durerà sempre, perchè il pro 
gresso nella società moderna dipende dalla nostra 
unione e dai nostri sforzi. 


Notizie seriche 
° Udine 18 giugno. 

Hl nostro raccolto bozzoli volge al suo termine. 
In questa settimana sul nostro mercato i prezzi si 
sono ribassati d’It. Lire 4 circa per kilo a confron= 
to dì quelli effettuati in antecedenza per qualità 
pari di galette. 

Ora siamo al vero dei prezzi, cioè relativi a quelli 
praticatisi negli altri centri produttori; che se i 
nostri filandieri, riandando un mon lontano passato, 
avessero moderato il loro slancio nel toccare a prez- 
zi alti ed inconsiderati, al certo «avrebbero evitato 
uno scoglio forse pericoloso all’ avvenire delle no- 
stre sete. 

D’ operazioni seriche non se ne parla, mentre le 
rimanenze tuttora esistenti dalla nostra Provincia 
fino a Padova si fanno ascendere a kili 45m cir- 
ca, quantità non indifferente qualora si rifletta- alle 
condizioni in cui varie l’articolo serico al presente. 


Miercato hbozzoli 
Pesa pubblica in Udine 
Mese di giugno Arino 4870. 


Quantità Pi ;, È 
8 Qualità giornalmen- i lire DO malioce 
+5, | dello Gallette | te pesata ESSE 
in chilogr. | min. mass. j adeg. 









£ \annvali 6754151 4lo5ì sfo4i 3]69 
è 
47 Si polisoltine] - 4075|45| 3/55! 4/33 4/00 
nostrane gialle 
e simili 5430] 667] 6/67] 7/36 
Notizie di Borsa 
FIRENZE, 47 giugno 
Rend, lett, 62.72jPrest.0az.85.50 a 83,80,— 
den. 62.70] fin —— —— 
Oro lett. 20.44|Az. Tab. 710— —-— 
den. —.—|Banca Nazionale del Regno 
Lond.lett. (3 mesi) 25.50] d’Italia 2400 a —.—' 


den. 
Das lett.(a vista) 102.40] vie merid, 366,’ 


—.— [Obbligazioni 178— 


Obblig. Tabacchi 475—Buoni MI 
ObbI. ecclesiastiche 79, 





posto che sia dichiarato income 


-Sogala ’ “ 

Avena in Città -» - rasato 

Speltà i 

Orzo” pilato > 

">", da pilare î 

Saraceno » ‘ 

Sorgorosso © = © ; 

‘ Miglio » 

.Lupini 3 » —— 

Fagiuoli comuni -, , » 13 a». 
» carnielli e. schiavi » 20,50 . 


—.— [Azioni della Soc, Ferro' { — 





16 47 giugrio * 










PARIGI 
Rendita francase 3 09» 7.339]. 7347. 
» italiim BOO. >» 60,50) 60.37 
VALORI DIVERSI Sali . 
Ferrovie Lombardo Venete: :.}° 442—] ‘ 415-—- 
Obbligazioni » ‘a’. |. 25025) .250.— 
‘Ferrovie Romane. . . + 55.50 86, 
Obbligazioni »* . . . +. 44.50) 142,50 
+ Ferrovie Vittorio Emanuele" |‘ 164.251 163,— 
Obbligazioni Ferrovie Morid.. | ‘.476.50j. 478.— 
Cambio sull’ Italia. 17. i BAT] 248 
Credito mobiliare. francese .. :.};.. 258} .287— 
+ ObbI. della Regia dei. tabacchi. |- 463,-—|- 40%— 
Azioni (>> Suri f 0 700,0] ‘680, 
st 46" ‘47. gingnò 
Consolidati inglesi CE 52018 





' 4: | Val. austriaca > 


[E lata. 
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du i 'agdo n 
Amburgo” 18:11 87,==1" 87.50: 
Amsterdam "° *.’ 31]2] -99,—1 99.50 
Anversa | * 2499] nn Ln. 
Augusta © 0 4112]. 99:50]. 09,64 
Berlino: 4 cd 
Francof, sjM ARI 
Londra | | 3:51 448,50Î 11878 
Francia © © { ichi 12412" 47/450-:461.5.:- 
Italia. ‘lb: 1 45/801 45.90". 
Pietroburgo |. ‘4 [6 Mm) 
«3 5 *Un ties dala È 
Roma “© ‘* ‘400 
34 ‘giorni vis 
Corfù e Zante *  100'talle 
Malta | " 400 se: mal. 
Costantinopoli —400*p.i—turc.' 
- Sconto di piazza da' 4,9}4' 2° 
‘»°° Vienna > Bia 
‘ VIENN, 


Metalliche 5. per Oxo fior: 
detto inte di maggio nov. » 






Prestito Nazionale | -» |. 
». - 1860 23 
Azioni della Banca Naz, » 
» deler.a f.200austr, ». 
Londra per40 lire sterl. » 
. « ® . 
Zecchioi imp... > | I. 
Da 20 franchi . . > È 


.° Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa. ..piazza' 18 maggio; 
«A misura nuova (ettolitro)...: 
Frumento. lo ettolitro. . ...it.Li 24.30 ad 
Granoturco a 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsai 
Gi GIUSSANI Comproprietario:* * | 
ARTA (E PIANO. IN CARNIA: : 
1 sottoscritti hanno” 1° énore ‘di; prevenire il ‘Pu 
plico,‘che i trattenimenti musicali a coì accenti 
viso 20 maggio decorso, ‘avranno incominciamento 
presso gli Stabilimenti ‘diArta 6:Piauò circa:le metà 
del venturo iluglio, «00010 i. 
© Vennero quindi presi gli opportuni ‘acéò 
Presidenza della Società Filarmonic: odi 
e quella: Banda Musicale che ha dato 1) 
prove del sùo valote; diretta dal disti 
sig. Michele Risi di Napoli, si presterî 
senile. ea : 
i repertorio dei pezzi da’ eseguirsi sarà swariato, 
@ dalla facile -Mazurka assendoci fino al: concetto. 
Una banda tra i monti ( musicale chebei #*:int 
tende) ha la potenza di render lieta la: vita, e.con: 
Dei ces pra mofale, assi ime ‘all'efficacia mes, 
ravigliosa delle acque, a fitemperare la salute; 
de que, a fit rare Ta «Salate degl 
Udine 45 Giugno 187000. 
i .,T Conduttori 1; > 
degli Siabilimenti di Arta 6 Piano: 
ButroNi e Votato, >. 


‘pubblica in FIRENZE ©. 




















Dai 16 corrente si 
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speciale d'informazioni 














Servizio 





‘“ GIORNALE 


Quotidiano-Letterario-Politico. 


; p'TRna w s “iueg E'ojems0r: opue: 


Assoglazione: vo mess L 2 — Uol trine- 
stre LG — Un semestrà &. 12 — Unainé L 25, 
Firenze, Direzione ed Amministrazione del. Gior- 
pale, Via Ricasoli N. 24, primo piano. È 








‘i GIORNALE DI UDINE i 








monito arci 














ATTE GIUDIZIARI: 


N, 4469 Si 

” . EDITTO... 

‘ Si rende ‘notò che dietro istanza ase- 
cutiva 8 febbraio a, c. n. 922 dii Ber: 
narilino Luccardi di ‘Montenars co: Cs: 
cilìa "Zanitti può di: Montenars e ‘con- 
sorti;: ‘nonchè! ‘i: creditori -iscritti, nel 
fiomo 4° lugliosp. v. dalle ‘are 10'ant. 
Alle 2 pom nenri a questa R. Pretura 
Avrà luogo il quarto esperimento d’ in- 
canto delle 








realità; sottodestritte ‘alle se». 


Hi n 
Vora di fornito in tempo utile le. cce- 
“dute ‘istruzioni al depulatogli curatore, 
ovvero di comparira in persona' qualora 
non: credesso di nominare e far cono- 
scere a questa Pretura altro procuratore, 
menire in difetto dovrà ascrivere a pro- 
pria colpa le' conseguenze di sua ina- 
zione, i È se 
Si pubblichi come di metodo 0 s'iò- 
serisca per tro ‘volte: nel Giornale di 
Udino. E . 
Dalla R. Pretura — 
Tolmezzo, 17 maggio 1870. 
Ul R, Pretore 



















i n £828 dip. 1.51 r.1. 2.04 


1) Simile in dotta map. al 
n. 4709 di p. cens, 3,25, r.l. 
4,99 stim. 1. 300, 4{4 pinto » 

î) Similo in detta map. al 


43,75 


‘tim, 1,475, 4;4 parto » 
4) Simile in map. suddetta 
alli n, 1828 di p. 1.98, 1 
072, 2100 di- p, 0.33 1. 1 
0,50 stim. 1, 470, {4 ‘fatto » 
Simile in detta mip. nl 
n, 810 di p. 2.23 r. 1. 1:90 
stintato 1, ‘480 414 parto 
tn) Simile in detta map, al 
n 1847 di p. 2.24 r."]. 


42.50 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


"= |oi SEME BACHI ORIGINARI 


DEL GIAPPONE. 
BAVIER e Comp. di YOKOHAMA. 
... — Boltivazione per l' anno'1874. — 
Condizioni : Per ogni Cartone annuale verde it, L. 10.00 
» is. -Bivoltino » » 3.001 ;: 
11 saldo alla consegna. Rc. 
._ La soMoscrizione è aperta fino al 39 giugno corrente presto la' Dilta 
Luigi Ballico di G. B. in UDINE- Contrada dei.Gorghi.N. 44: nero, 
“ Luigi Ballico -di:G. B.. 








guenti 1 Rai . “Rossi ne 4200, Ai parte . x 80; : iii i 
. o fondi RIE imile in detta rhap, 3 3 ; NDDITAT o} 
35 I béni dirbano venduti in due toni | -N. 3007 =. n. 4819 di p. 1.08 11.097, ACQUA FERRUGINOSA 
Separati ed 3 qualtizgue \pregzo;; ; «EDITTO otimi I, 80, 416 parté °° "> 20,— DELLA. RINOMATA. i i 
‘ii; .Ogi aspiranto.all’;asta ‘momo | e- |: Si-rende noto che ad istanza di Tom- 0) Prato in. map. di Stella : LA RINOMAT ; >» Si 
sé tante dòvrà (ciutare Pol rta gol de- | maso:fu Nicolò Pittoni di Jmponzo con> | alli n. 4976 a.di p. 1,38 n. | AE È L DR. ta Bo 
posliare' innanzi ‘alla’ Cofimissione giu- | tro. Giovanni 6 Lodovico fa Giovani | |, 4,28, 4977 di p. 4.28 1.1, fd. IU di € Lo 
diziale il decizio ‘del: valore dì stima del | Floteo, minori ia tutela dalla madre | 4.07 stim. I. 400, 414 Parté » 100.— ' mu LR E 


lotio, pel quale aspiras 









deliberàtario moroso ; 



















Maria ‘Picco, e detta ‘Maria Picco vedova 


‘ delibera non avrà luogò che a prezzo di 


P) Pascolo in map. suddetta 







IH"presente:sarà: affisso nei luoghi so- 





Encomiare P Amica NFonté ‘di Pefo è inutile, ‘tutti: ne conoscono 
















atiio aa prete ? d * è n » ] , sa 

det, db ce "gin | cl ie ogni e | dd 9 ia "ROD, | vaio penne dro gato È it i muto | 
Prdiso l'1 ncufsale in Gemona | sto. ufficio nei giorni 2, 14, 21 p. v. 9) Simile in. map: suddeti “7° | favorita giornaliera nelle Famiglie, negli' stabilimedti; Gb. «ii Da tultti-sono preferito Hi c 
[èllà Banca “del Popolo jl- prezzo. adi de- | Jugiio dalle 40 int. alle 2 pome, #l tri | at 5, 1196 de di ii 40 alle Recoaro d’ egual patura,. perchè le! Pejo non contengono “I solfato di calce Bn 
libîra; l’ esetutinte se deliberatario. do- l::plice esperimento per la vendita dello | 1. 0!5i stu, sottraî done free) cette salute, che trovasi «în quentità: rolle! Recoaro :+— V. ‘Analisi’ B » 

iisità 7 ; enti ce ; È ra SI N +e di . o "i VA ; N: 
Ù SS pagioidi iegiaecs Li re sottodescritte Dalla: alle seguenti dotto sl Giisipo di Giteriis, » di Si possono avere dai signori Farmacisti @ dalla Direzione della Fonto in}Bre- ‘IN'{ 
tra il suo credito ini linea. di. capitale L ì Condizioni Na tà Boscaltedbo pen in detta È scia — Onde salvarsi dagi’ ìnganoi . vendendosi altre. acque col nome di.Pefo, lf; 
. ‘infefessi es ida. adi il'prebzo di deli: © 4, Gli stabili saranno venduti tanto | map, di Cisériis al n. 249 di | osservare ;chè :sulla .Capsiita d’ ogni Bottiglia deva essoro’ impresso “il mbth An p 
s‘ecdieîa. Th mancanza di tale deposito si | uniti che separati,’ 7 | p0.62 r..1. 0:82, sim. 0: | ‘108 Fonte Pejo-Borghetll' _ BOLRGHLET'TI. d 
î* procederà al reincanto a ‘tutte’ spese del è. Al primo e secondo esperimento là | 70 sidj& parto. = » 4750 D La Direzione, O. : tte i, 


L' esecntànto non assumie garanzia i| stima o superiore desumibile dal felà= | ni gl È ito per trè Volte ‘fel! Gior= sa 27° Rf. i spe; . 
perb'evizioni 6 per altri ‘diritti che i | tivo protocollo. di ‘stima 30 novembre nata de Vino. ESE NOE Ae Bagno di Mi are a Domicilii si‘ 
tetzi:! potessero vantare sui fondi suba- i 1868 n. 7933, ‘© ' *Dalla‘R, Pretura : ati i ii ecigali aa Siagi cri I 
stabili ; xi vee ‘3: Nessuno potrà aspirare all’asta, s0, ; o " È Invenzione e preparazione del Farmacista Braeblita n Treviso ; presso la 


511 8x:Taoltrà-:loi ‘spese di delibera cd ‘ogni 


+ lira: relativi? conseguente staranno ‘a 
carico: del deliberètario! 


‘31 inappal n, 
i: 086 


Benila Subbstarsi 
° to I 
intiero pezzotetréno in Montenars 
"2036. 
“arh,. 








coi 


beni indivisi ‘con. ti‘ Deotiardo,: Giscomo, 


‘© Elisabetta è Paola. Valzacco q.o Gio; 
Bata. RIETI: 
a _fii i. n° Montenars 


“.'SI88 Prato di © 


‘ — “pert, 0,46 10.50 


pert. 0.37 rend. 


2000007 (Rat n rn: 
La vantiquattresima parte dei seguenti Deer ga Ra 





















prima non avrà cautata l' offerta col de. 
posito di'4}5 ‘dell’ iuiporto di Stitna dee’ 
gli immobili a cui''aspira‘in’ valuta al 
corso legale... _. ° se 

4.° Seguìta la delibera, 1° acquirénta 
dovrà nel termize ‘di giorni 8' continui 
versare. alla cassa délla Banca, del Popolo 
i ‘in “Gemona ‘in valuta ‘al’ corso legale. 
‘’l’’itiporto della delibera, con facoltà & 


ositato; mabcandò “sarà a tutte'spese del' 
lifettivo provocata ‘una nuova stibasts, 
| 0d inoltre ténutò alfa rifusione déi'dandì, 
3. Al ‘terzo 'espèrimento ‘poi sarkntio 


| venduti a ‘prezzo “anche iliferiore alla: | 


Siîma, sempre però sotto la riserva ‘del’ 





Tarcento. li: £ maggio 1870. 
IR. Pretore. 
CorceR 
L. Trojano Canc. 





N. 2598" 


EDITTO. 
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Venezia, pramiato con Medaglia di metito.-dall’ Esposizione italiana .ja «Firenze, nel 
1881 e decorato dello Stemma Reale, Depositi presso ju seguenti principali Farma- 
cie: .in UDINE, FELIPPUZZI — Firenze, Pieri — Milano, Riva Palazzi 
Bergamo, Ruspini — Brescia, Grassi = Gremoni, Uggeri — Lodi, Rognoni — 
Torino, Bonzani — Vercelli, Ferri — Bologne, Franceschi — Reggio, Jedi — 
Guastalla, . Superchi — Pistoji, Civinini — Piacenza, Corvi — Belluno, Zanon — 
Bassano, Chemin: — Vicenza,; Valeri — Verona, de Stefani — Padova, Trevisan, 
Gasparini e Ronconi — Rovigo, Diego — Maotova, Rigatelli e Nuvoletti — ed iu 


«Itre Città italiane ed estere. di : 
2 G. Fracchia.  : 


— Società Bacologica > 





n! DI CASALE MONFERRATO. 










‘998 Pascolo boscato dolce» 5.18» ‘4.40 | S 422 Gind; Reg; ta 
i i Pala vt» 10 6, Seguita a ded ye ‘sa: MASSAZA E PUGNO JA 
È 97 Pascolo » 0.80.00. ranvo «di assoluta. proprietà: deli’ aequi- È STO SE | ee 
8 Prato > » 145» ui fente, ed ai tutto fee rdi e psi COLE pere ‘aLdito Arno XII SASTO- 71: ; ; po 
su Rare cespigliata : LO Gua ari dee Lei di cui libera l'ispezione’ preso que: Associazione per la provvista di Cartoni Originari Ariniali del Giappone #,, 
2895 Prato . i * 4A4>247 | previo deposito del ‘quinto. ilell' importo | #1 Pretura; ' di cu i A PER LA CAMPAGNA 1871. i i fai 
2899 Coltivoda vanga. 1. » - 5,05 » 4.80 | delli stabili, al. cui acquisto aspira, come: Immobili da subastariù.: | Le ripetute prove di. allevamenti! anticipati di bachi fatte da ‘ogni parte habne po 
2908 Simile ‘ -\.-‘ » ‘3.20 9.28. |' nemmeno al versamento del prezzo di-dé- Udine Distretto di-Maniago | 3 Quest' ora dimostrato evidentemente che!’ unica qualità di sernente che dia spo- a 
2008 Casa <> » Od \S0 | libera; il quale-to-tratterà presso dis "Mappa di Claut ranza di raccolto è tuttora quella dei Cartoni Giappongsi, ,come hanno dimostrati sui 
2947 Prato >» ‘| sino alla distribuzione fri‘i creditori id- Le 1 aliresì che i due terzi del Seino-messo alla prova ha dato dei bozzoli bivollini f no 
2941 Simile >» seritti; corrispondendo'nelta:sorhma stessa { N- 30% Prato boschivo si aa di nessun. valore. . ) Lt Di Sent 
2913 Coltivodla vangga. vo». i interesse del .5 per. cento dal- giorno P..c- 6.27 n.0. 4.00 val, 24/00 ,Lo. smacgo. che toccherà quest anno a quegli improrvidi Coltivatori chie aspet- 
2921 Bosco ceduo dolca» dell'immissione ia possesso în poi. >» 3095 Prato peri. c. tarono a provvedersi di Semente di bachi alia piazza 0 che si affidarono a Società 
292% Prato da 8..La spese suscessive «alla delibara sai Patool » 0.66 >14.52 di poca fama. SON loro quanto sia conveniente’ assictirarsi peò tempo: la Sémiente 
1990 | v 1» È o a carico deli’ acquirente; > CHO Fascolo p, c. È che loro occorre affidanione 1 issi Ue. Societàrchie séppeto acquistarsi 
. 2930 ‘Castagneto » tor; ti : staranno a carico deli’ acquirente; 057 + 0,10» 490 { ccorre affidandone la commissione a quelle. Societàrclie séppero acquistare 


2932 Bosco eduo dolce’ » 
4547 Rupe cespugliata » 
4588 Rupe nuda 6) 
4549 Valli e dirupi pudi.». 






























‘Descrizione degli stabili da subastarsi. 


(6);Casa (con corte Led orto unito in 
- pertinenza di.Zorneais'e map. di Ciserits 































r. 1. 4:44, 1299 ‘di p. 0,32 r. 





» 4329 Pascolo p. c. 
7945 » 2:87» 63.44 


» 4.63 »401.86 





io’ lurighi anni di coscienzioso esercizio la confidenza i maggioranza dei Coltivatori. 
La .hostra Società che va superba di, trovarsi nel novero di Queste conta 13 

artni di esistenza intemerata ed oltre a 7 ttila associati. Essa Jiene tuttora apefta la 

sottoscrizione ‘lle condizioni portate dal programma cho qui sottò ifascriviàmo: 


PROGRAMMA D’ ASSOCIAZIONE 


4875 Rupo nuda: . i J di spo di De, 37, rend..}, RENE 
4876 Prato ; . | LR ra: GO ei (Qualità di cui si chiede l'asta) —| pgn LA PROVVISTA AL GIAPPONE DI CARTONI DI SEMENTE DI: BACHI 
4877. Simile: » 0/43» 046]; Mata E, Je Die ilo it.h 370— Ufia quarta partè spettante al debitore. per l’anno 1871, ' 
DES0 Pascale In A 3 sO ; de | detta:map. al. n. 2074 di p. (Intestazione censuaria) Art. 4° — È aperta presso la Società Bacolopica di Casale Monferrato Massaza e 
A 30 Artegna: oe sio, | 0:48 rend. I. 4,375stimato 1, E Davide Luigi, Angelo Giovanni ed | Pugno:unà sottoscrizione: per la provvista al Giappone di Cartoni di sementé bachi 
3656 aratorio > 333» 785 | ‘160,414 parte >...  . «8750.} Osvaldo di Gio. Batta detti Such, per |’ anno 4871: 
3660 Aratorio 2268» 9.95 |" o) Terreno, atativo. vit. in Il presedie si pubblichi mediante af. La sede della Società ‘è in Casale. 
--Lotchè ‘si affigga. nell’ albo" pretoreo | detta ‘map. ‘al.o. 2057. di p.. «| fissione. nei soliti Juoghi in questo Co- Art. 2°— Le azioni sono per 10 Cartoni cadauna. . 
sullo piazze di Mobteriars‘Attegna ‘8 Ge- | 0.30, r. |. 0.78..stim, 1,753 - > “mune ved ‘in Wtetta di Claut, a imedianie All'atto della sottoscrizione si paga la prima rata în lire 20 per ogni azione 
imona, s° inserisca pet'tré successive volle’ |. 414 parte: ‘/® - 4825. | triplice inserzione nel Giornale di Udirie, | 2 seconda rota di lire 130 per azione si pagherà a tntto il 45. giugrio senza inte- 
nel Giornale di Udine, |. :4) Simile ia detta, map; alli . 4 Dalla, R. Pretura ressi, oppure si pagherà a tutto ottobre corrispondendo |’ interesse in ragione del 
Dalla R. Pretura 0-0" n. 1397 di P 0,581. 4.50" Maniago, 48 maggio 4870. 6 per 0io annuo a cominciare dal 15 giugno. Finalmento all’arrivo dei cartoni, 
Gemona, 30'sprilò 1870, 4545 di p. d da H-R= Pretore cioè verso il 43 di dicembre, si pagherà quanto potrà occorrere a saldo; , 
000 IR. Pretore’ i i parto © » 65,- * Bacco L’ importo totale dell’ azione, che non si può determinare, perchè è incerto il 
Rigzoti!! | ua ll asolare prezzo dei cartoni, non potrà però superare le lire 200; e se il prezzo dei mede- 
s s:0Sporeni Canc. . | chtaposfo ci simi continuasse ad essere superiore alle lire 20 cadauno, sa ne diminuirà io pro- 
Pe DE ae piano, e gi re in. porzione la quota. 
N. 4665 ; 3. | detta map. -al; 44 dip; N. 4377 Art, 3° — La Direzione della Sacietà dà ai signori Socii i cartoni al prezzo di 
ma ; 01 3.26 1.1. 496, gg i di Pet EDITTO” costo contro la retribuzione di lire 2 per cadan cartone, da pagarsi alla consegna 
‘ civ r. 1, 4 08stito: I. 800,444 parte» 400,— ; i dei medesimi, 
o 0 ) DES Terveno ini, anto si fo cente d7 maggio pete se 1 registri dei conti Folativi alle pre Lala per la rta dai cartoni saranno 
Sfauitlato, letta alli n. 1208" di” p.'0. : e Parte nese nt alla Direzione entro il mese di febbraio, depositati nell’ ufficio della Società ove 
n e T32n. iuterdetto Luigi fu Carlo Artini di Spi- staranno per tutto il mese di marzo “successito & disposizione degli interessati che 













IL 0.44, 1300 ‘di ip. 0,23.r. |, 
0.08 stim, ] 250 134 parte ‘» 162.50 
f) 12 Boscoiceduo'misto con 


limbergo per delirio tremante dei bevi- - 


tori allo stato ‘di cronicità. 
Il che si rende noto a chi può aver- 


| ne. interesse; con” avvertenza, cha con 


desiderassero prenderne visione, 

Art. £° — Ai socli che si fanno Enscrivere è fatta facol. 
tà fino a tutto il 10 giugno, cloè fin dopo il raccolto del 
hozzoli di potersi ritirare dalla Società col rimborso 


scio di -f01 NASA, DEI castagni fruttiferi nella detta ‘ adierio “Decreto pari numero, questa È . ca 
irreperibile % o, map. al n. 1680 di p. 2.97. ‘| Pretura deputava in coratore all inter- di quanto avessero pagato in acconto qualora avessero 
odierna isf@iza "pari omeroddtistan 7. 11,01 stim. 1.280, 1j4. paste 70.— | motivo di essere miicontenti dei cartoni che la Dire. 





Su puri tore. questo avr. 
venne deputato,'in ‘curatore questo avv. 
Da Michele “Grassiy onde. fo rappresenti 
alla' comparsi 
glio v. alle ore 9 ant. sotto le avver- 
lenze di legge. , Tata i) 
Si, ditta porcanto 1sso | Matteo, 






‘ignota dimora gli‘ 


iadbrran spell igidena 3 due" 


9) Bosco cedbo misi con ni 


map. 
di p. 


sai 


' castagni fruttiferi” pala 
suddetta alli n. £632' 








delto questo avy. D.r Rubazzer Alessane 
dro nominato pure tutore dei minori figli 


- dello stesso, 


“Dalla R. Pretura 

Spilimbergo, 34 maggio 4870. 
1 R. Pretore 

Rosimato 






zione di questa Società ha loro provvisto per P' alleva- 
mento dell’anno in corso, 
Rivalgere lo dimande in Casale Monferrato alla Direzione della Borielà, e per 
Ja Provincia del Friuli, lilirico e Portogruaro presso il sig. CARI log. 
BRAIDA. n Udine. 
Casale 41° maggio 41870, 
5 Hl Direttore MASSAZA EVAZIO. 








